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Il cacciatore depone il fucile, afferra un enorme paio di forbici, e squarcia 
il ventre del lupo il quale, ignaro del pericolo mortale che gli sovrastava, pro-
seguiva tranquillamente il suo sonno, russando. 

— Uno, due! 
Dal ventre squarciato del lupo il cacciatore vede spuntare un cappuccetto 

rosso, poi una testina sorridente; e finalmente, dopo due altri colpi di forbice, 
la fanciulla balza sul pavimento dicendo: 

— Dio mio, quanta paura ! Ah come c'è scuro nella pancia del lupo ! 
Dopo Cappuccetto rosso, ecco: il cacciatore vede spuntare dal ventre insangui-

nato del lupo, la vecchia. La disgraziata respirava a pena. 
La fanciulla allora raccoglie tanti e tanti sassi che non finivano più, e ne 

riempie la pancia del lupo che si sveglia, e vedendosi circondato e minacciato da 
tante persone, tenta di balzare dal letto per fuggire. 

Ma aveva fatti i conti senza l'oste, e l'oste in questo caso erano le pietre di cui 
aveva piena la pancia, così pesanti che lo fecero cadere in così malo modo, da 
morir sul momento. 

E che gioia per tutti e tre! 
Squartato e scuoiato il lupo, il cacciatore si tenne la pelle e se ne andò. La 

vecchia potè finalmente dopo tante avventure pericolose e mortali, mangiarsi la 
sua schiacciata e il suo burro. E mai come in quel momento la povera nonna 
trovò le vivande saporite ». 

La morale della favola sarebbe questa: che i bambini non debbono disub-
bidire i genitori. Cappuccetto rosso attraversando il bosco per recarsi dalla nonna 
aveva disubbidito la sua mamma che le aveva raccomandato di seguire la strada 
maestra; e ne era stata punita, la povera Cappuccetto, così terribilmente. 

Ma era di animo buono, pietosa ed affettuosa; e la punizione non le venne 
mantenuta : il cacciatore arrivò a proposito. E Cappuccetto rosso fu salva. 


